Una giornata al piazzale
Un giorno ero al piazzale.

E stavo gioccando a calcio con

un mio ex amico. È il viccino

c’era un tipo che mi fissava

tantissimo perché continuavo

a far gool. Il tipo dopo un’ po mi

chiamò io sono andato da lui.

E lui mi disse ciao come ti

chiami io avevo inventato un nome

dopo mi chiesse come si chiama

tua madre. Io ho inventato un

nome e il nome è Giancarla

poi ha chiesto quello di mio padre.

… E dopo ha detto hai salutato i

tuoi genitori per lultima volta.

Io li o detto no lui ha allungato

le mani per prendermi. Io

le ho schivate e sono scapato.

La persona che mi voleva

rubare aveva un tatuaggio in

faccia. Sono scapato fino al

parco della richenback e

mi sono nascosto dentro un 

cespuglio. E ho aspettato un’ po

dopo un’ po sono uscito e lo

visto infondo alla mia destra.

Allora ha iniziato ad andare ha

dirlo alla polizia e loro mi

anno un’ po aiutato. E da

questa scena che ho visuto

ho imparato che quando

hai bisogno la polizia c’è,

È di non fidarsi mai dei

sconosciuti.
